CATECHESI AVVENTO 2017 PER SCOUT E GRUPPI DI CATECHESI
 Tema: Condividi il pane della gioia

1. ISAIA IL CONTADINO

A. PREGHIERA

B. STORIA

ISAIA, così si chiamava, aveva ricevuto in eredità da suo padre un campo, così gli aveva detto sua madre. Veramente non è che fosse molto interessati. Lui era giovane e voleva divertirsi. Poi, un giorno cominciò a riflettere, vedendo sua madre e le sue sorelle che si davano da fare per preparare da mangiare. Lui non faceva niente. Aspettava solo che tutto fosse pronto. Lui era l’unico figlio maschio e pensava di avere tutti i diritti. Quel giorno la mamma era molto stanca. Disse a Isaia: ”Vai a prendere un po’ d’acqua al pozzo. Io non ce la faccio, te ne prego”. Isaia la guardò male. Pensava che quello fosse un lavoro da donne. La guardò negli occhi e cominciò a capire che era venuto il momento di prendersi le sue responsabilità Si fece dare la brocca e cantando, andò al pozzo, senza curarsi delle parole che gli dicevano gli amici. Mangiò con gusto insieme alla madre e alle sorelle. Poi, mentre si riposava, la mamma si avvicinò e gli disse che era ora di andare a lavorare nel campo. Lui era giovane e forte. Isaia disse di sì. Il giorno dopo si alzò allo spuntar del sole, prese la zappa e un coltellaccio e andò a vedere il campo. Che desolazione! Non si perse d’animo. Lavorò tutto il giorno e i giorni appresso. Quando fu pronto, disse alla mamma e alle sorelle che fra poco era tempo di seminare. Avrebbe chiamato un suo amico che ci sapeva fare, di nome Giovanni Battista. Lo doveva andare a cercare, ma era sicuro che gli avrebbe fatto questo favore.

C. VANGELO della prima Domenica di Avvento

D. ATTIVITA’

Preparare un campo, o su un cartellone o utilizzando altri modi 
E. IMPEGNO

Visitare una persona anziana e ammalata per farle gli auguri e qualche piccolo servizio

F. PREGHIERA

2. GIOVANNI BATTISTA IL SEMINATORE

A. CANTO

B. STORIA

Isaia dovette camminare molto per cercarlo. Gli avevano detto che si trovava lungo il fiume Giordano. Era lontano. Ma lui, giovane, si mise in marcia, felice. Lo trovò dopo qualche giorno. Stava in mezzo all’acqua con tanta gente. Gli sembrava che dicesse delle parole strane. Aveva gli occhi verso il cielo. Poi prendeva in mano dell’acqua e la versava sul capo della gente. Si mise in fila anche lui. Voleva parlargli e chiedergli di venire a seminare nel suo campo. Quando Giovanni lo vide, capì subito cosa voleva. Gli versò un po’ d’acqua, dicendogli delle parole importanti. Poi uscirono insieme e si sedettero sulla riva. Da sotto una pietra Giovanni prese un sacchetto. Lo aprì e dentro c’erano dei semi che Isaia non aveva mai visto. Gli disse che non poteva venire, perché era molto impegnato. Ma lui, Isaia, doveva andare nel campo e seminarli. Poi avrebbe atteso la notizia che tutto era andato bene. Isaia, tutto felice, lo ringraziò. Si sentiva fresco, come se fosse nato un’altra volta. Arrivato a casa, fece vedere i semi alla mamma e alle sorelle. Il giorno dopo sarebbero andati tutti nel campo a seminare e così fecero cantando e danzando. Elisabetta, la più piccola, alzò il dito e chiese: “e quando sarà ora di mietere, hai pensato chi chiamare?”. “Non ti preoccupare” rispose Isaia, “c’è il mio amico Giuseppe che è sempre pronto, quando c’è da fare qualcosa di buono”.

C. VANGELO della seconda domenica di Avvento

D. ATTIVITA’

Mettere i semi nel campo o diversi sacchettini di semi, come più piace

E. IMPEGNO

Fare qualche servizio in casa (pulire, apparecchiare la tavola, mettere in ordine la propria stanza….)

F. PREGHIERA

3. GIUSEPPE IL MIETITORE

A. PREGHIERA

B. STORIA

Passarono i mesi. Isaia era impaziente. Vedeva le spighe crescere, diventare d’oro. Un giorno, avvicinandosi al campo, vide degli uccellini che chiacchieravano tra di loro. Sembravano molto interessati. Loro volavano dappertutto, ma una cosa del genere, quel campo, non l’avevano mai vista. Gli sembrò che uno cinguettasse, dicendo: “Isaia, domani è il momento di mietere. Non dimenticarti”. Isaia si voltò, ma erano già volati via. Arrivato a casa, disse a tutti che domani con Giuseppe sarebbero andati a mietere. Potevano venire anche loro perché il lavoro era tanto. Al sorgere del sole, il gruppetto si mise in viaggio con dei sacchi vuoti sulle spalle. Il campo era bellissimo. Splendeva sotto i raggi del sole. Si misero al lavoro. Non era faticoso, perché  sentivano che tutto quello che avevano fatto, era stato eseguito bene. Una sosta per mangiare e bere qualcosa. Poi il lavoro continuò fino a sera. Ma i sacchi pieni come sarebbero arrivati a casa? Questo era il problema. Ci pensò la mamma. Lanciò un grido e da dietro un muretto di pietre, sbucarono uomini, donne e bambini e si caricarono sulle spalle i sacchi, portandoli fino al villaggio. Alla sera si sedettero in cerchio intorno al fuoco e ognuno cominciò a raccontare una storia. Poi si divisero il lavoro per il giorno dopo. Avrebbero steso le spighe nel cortile, le avrebbero battute e raccolto i grani. Infine le avrebbero macinate per avere la farina. “E poi?” disse Isaia. Giuseppe, tutto allegro, con un sorriso gli rispose: “Sai, conosco una ragazza speciale che farà diventare questa farina un pane delizioso. La vedrai presto. E’…la mia fidanzata!!!”
C. VANGELO della terza domenica di Avvento

D. ATTIVITA’

Mettere dei mazzi di spighe nel campo, intrecciate con i nomi di persone che ci vogliono bene

E. IMPEGNO

Pulire qualche angolo del quartiere

F. PREGHIERA

4. MARIA LA PANETTIERA

A. CANTO

B. STORIA

Tutti a lavorare per preparare la farina. Dopo qualche giorno, ritorna Giuseppe, tenendo per mano Maria. “Eccola la panettiera” disse “Aspettava solo la farina. Dividiamoci il lavoro. Chi va a prendere l’acqua, chi porta la legna per il forno e chi canta per incoraggiare chi lavora. Forza, che ho una fame!”. Maria regalò a tutti il suo più bel sorriso, poi cominciò a dirigere i lavori. Insegnò come si impasta il pane. Poi lo mise nel forno caldo e quando fu pronto, venne messo nelle ceste. Quanto sudore, ma quanta gioia, mancava qualcosa d’altro per accompagnarlo. Un gruppo di pescatori che passava da quelle parti, sentì il profumo del pane. Chiesero di fermarsi e condivisero con tutti i loro pesci. Ormai tutto era pronto. Un bel grazie a Dio e Buon appetito. Poi la festa continuò insieme alla luna e alle stelle, finchè gli occhi si chiusero per il sonno.

C. VANGELO. Della Quarta Domenica di Avvento

D. ATTIVITA’

Preparare (o comperare) dei panini piccoli da distribuire la notte di Natale, con legato un pensiero di augurio, tipo “condividi nella gioia” o altro.

E. IMPEGNO

Fare gli auguri alle persone del Quartiere o della via dove abito, con un bigliettino, firmato da tutti noi.

F. PREGHIERA

                          Fatto a Zelarino-Venezia, il 13-11-2017    da padre Oliviero Ferro sx

                                          STORIA PER L’AVVENTO 2017:    CONDIVIDI IL PANE DELLA GIOIA

ISAIA, così si chiamava, aveva ricevuto in eredità da suo padre un campo, così gli aveva detto sua madre. Veramente non è che fosse molto interessati. Lui era giovane e voleva divertirsi. Poi, un giorno cominciò a riflettere, vedendo sua madre e le sue sorelle che si davano da fare per preparare da mangiare. Lui non faceva niente. Aspettava solo che tutto fosse pronto. Lui era l’unico figlio maschio e pensava di avere tutti i diritti. Quel giorno la mamma era molto stanca. Disse a Isaia: ”Vai a prendere un po’ d’acqua al pozzo. Io non ce la faccio, te ne prego”. Isaia la guardò male. Pensava che quello fosse un lavoro da donne. La guardò negli occhi e cominciò a capire che era venuto il momento di prendersi le sue responsabilità Si fece dare la brocca e cantando, andò al pozzo, senza curarsi delle parole che gli dicevano gli amici. Mangiò con gusto insieme alla madre e alle sorelle. Poi, mentre si riposava, la mamma si avvicinò e gli disse che era ora di andare a lavorare nel campo. Lui era giovane e forte. Isaia disse di sì. Il giorno dopo si alzò allo spuntar del sole, prese la zappa e un coltellaccio e andò a vedere il campo. Che desolazione! Non si perse d’animo. Lavorò tutto il giorno e i giorni appresso. Quando fu pronto, disse alla mamma e alle sorelle che fra poco era tempo di seminare. Avrebbe chiamato un suo amico che ci sapeva fare, di nome Giovanni Battista. Lo doveva andare a cercare, ma era sicuro che gli avrebbe fatto questo favore.
.Isaia dovette camminare molto per cercarlo. Gli avevano detto che si trovava lungo il fiume Giordano. Era lontano. Ma lui, giovane, si mise in marcia, felice. Lo trovò dopo qualche giorno. Stava in mezzo all’acqua con tanta gente. Gli sembrava che dicesse delle parole strane. Aveva gli occhi verso il cielo. Poi prendeva in mano dell’acqua e la versava sul capo della gente. Si mise in fila anche lui. Voleva parlargli e chiedergli di venire a seminare nel suo campo. Quando Giovanni lo vide, capì subito cosa voleva. Gli versò un po’ d’acqua, dicendogli delle parole importanti. Poi uscirono insieme e si sedettero sulla riva. Da sotto una pietra Giovanni prese un sacchetto. Lo aprì e dentro c’erano dei semi che Isaia non aveva mai visto. Gli disse che non poteva venire, perché era molto impegnato. Ma lui, Isaia, doveva andare nel campo e seminarli. Poi avrebbe atteso la notizia che tutto era andato bene. Isaia, tutto felice, lo ringraziò. Si sentiva fresco, come se fosse nato un’altra volta. Arrivato a casa, fece vedere i semi alla mamma e alle sorelle. Il giorno dopo sarebbero andati tutti nel campo a seminare e così fecero cantando e danzando. Elisabetta, la più piccola, alzò il dito e chiese: “e quando sarà ora di mietere, hai pensato chi chiamare?”. “Non ti preoccupare” rispose “c’è il mio amico Giuseppe che è sempre pronto ,quando c’è da fare qualcosa di buono”.

Passarono i mesi. Isaia era impaziente. Vedeva le spighe crescere, diventare d’oro. Un giorno, avvicinandosi al campo, vide degli uccellini che chiacchieravano tra di loro. Sembravano molto interessati. Loro volavano dappertutto, ma una cosa del genere, quel campo, non l’avevano mai vista. Gli sembrò che uno cinguettasse, dicendo: “Isaia, domani è il momento di mietere. Non dimenticarti”. Isaia si voltò, ma erano già volati via. Arrivato a casa, disse a tutti che domani con Giuseppe sarebbero andati a mietere. Potevano venire anche loro perché il lavoro era tanto. Al sorgere del sole, il gruppetto si mise in viaggio con dei sacchi vuoti sulle spalle. Il campo era bellissimo. Splendeva sotto i raggi del sole. Si misero al lavoro. Non era faticoso, perché  sentivano che tutto quello che avevano fatto, era stato eseguito bene. Una sosta per mangiare e bere qualcosa. Poi il lavoro continuò fino a sera. Ma i sacchi pieni come sarebbero arrivati a casa? Questo era il problema. Ci pensò la mamma. Lanciò un grido e da dietro un muretto di pietre, sbucarono uomini, donne e bambini e si caricarono sulle spalle i sacchi, portandoli fino al villaggio. Alla sera si sedettero in cerchio intorno al fuoco e ognuno cominciò a raccontare una storia. Poi si divisero il lavoro per il giorno dopo. Avrebbero steso le spighe nel cortile, le avrebbero battute e raccolto i grani. Infine le avrebbero macinate per avere la farina. “E poi?” disse Isaia. Giuseppe, tutto allegro, con un sorriso gli rispose: “Sai, conosco una ragazza speciale che farà diventare questa farina un pane delizioso. La vedrai presto. E’…la mia fidanzata!!!
Tutti a lavorare per preparare la farina. Dopo qualche giorno, ritorna Giuseppe, tenendo per mano Maria. “Eccola la panettiera” disse “Aspettava solo la farina. Dividiamoci il lavoro. Chi va a prendere l’acqua, chi porta la legna per il forno e chi canta per incoraggiare chi lavora. Forza, che ho una fame!”. Maria regalò a tutti il suo più bel sorriso, poi cominciò a dirigere i lavori. Insegnò come si impasta il pane. Poi lo mise nel forno caldo e quando fu pronto, venne messo nelle ceste. Quanto sudore, ma quanta gioia, mancava qualcosa d’altro per accompagnarlo. Un gruppo di pescatori che passava da quelle parti, sentì il profumo del pane. Chiesero di fermarsi e condivisero con tutti i loro pesci. Ormai tutto era pronto. Un bel grazie a Dio e Buon appetito. Poi la festa continuò insieme alla luna e alle stelle, finchè gli occhi si chiusero per il sonno. (13-11-2017 POF)
